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TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE 

per IL FRIULI VENEZIA GIULIA - Trieste 

 
Decreto n. 62 del 09/10/2018                                                                                                   Prot. 1665 

CIG ZBE2436C67 

 

Sicoge Impegno N^ 3368 - Clausola Apertura N^ 1 

 

PROPOSTA del RUP dott.ssa Eleonora Scarso:  

 

 

OGGETTO: Affidamento fornitura di arredi (postazioni di lavoro) per gli uffici assegnati al personale 

dirigenziale e di magistratura del T.A.R. Friuli Venezia Giulia - Società ISMEA S.r.l. e contestuale assunzione 

impegno di spesa. Capitolo di Spesa N^ 5250. 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Vista la legge 6 dicembre 1971 n. 1034, di istituzione dei Tribunali amministrativi Regionali; 

Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”;  

Visto il decreto del Presidente del Consiglio di Stato 6 febbraio 2012, recante “Regolamento per l’esercizio 

dell’autonomia finanziaria da parte della Giustizia Amministrativa”, come modificato con decreto del 

Presidente del Consiglio di Stato n. 46 del 12 settembre 2012;  

Visto il Regolamento di organizzazione degli uffici amministrativi della Giustizia Amministrativa emanato con 

D.P.C.S. del 29 gennaio 2018;   

Visto il Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50, recante “Attuazione delle Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 

e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 

degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 

della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

Visto il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni Integrative e correttive al decreto 

Legislativo 18 aprile 2016 n. 50”; 

Viste le linee guida ANAC n. 4 recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione degli operatori economici” aggiornate al 

D.lgs. 19 aprile 2017 n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 01° marzo 2018; 

Vista la Direttiva del Segretario Generale della Giustizia Amministrativa N^3 del 19 giugno 2017 recante 

“Direttiva per l’acquisizione di beni, servizi e lavori di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria 

(art. 36 D. Lgs. n. 50/2016 come modificato dall’art. 25 del D. Lgs. 19 aprile 2017, n.56”;  

Atteso che la dianzi citata direttiva disciplina, fra l’altro, le procedure per l’acquisizione di lavori, di forniture 

di beni e servizi di importo inferiore a €. 40.000,00 e precisato che l’affidamento diretto può essere disposto 

anche senza previa consultazione di due o più operatori economici; 

Visto: 

- l’art. 1, comma 1, della legge 7 agosto 2012, n.135, che dispone la nullità dei contratti stipulati in 

violazione all’art. 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, nonché dei contratti stipulati in 

violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione da 

Consip S.p.a.; 

- la legge n. 94/2012 recante “Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica” e in 

particolare l'art. 7, comma 2, che ha introdotto l'obbligo per le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1 del 

D.Lgs. n. 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di 

beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario; 

- l’art. 1, comma 510 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 recante “Le amministrazioni pubbliche sono 

obbligate ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui all’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, 

n.488, stipulate da Consip S.p.a., ovvero dalle centrali di committenza regionali”;  

 

Visto l’art. 29 del D. Lgs 18 aprile 20916 n. 50, concernente i “Principi in materia di Trasparenza”; 
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Richiamata la Determina a Contrarre n. 26 del 02.08.2018 avente ad oggetto “l’avvio procedura per la 

fornitura di arredi (postazioni di lavoro) per gli uffici assegnati al personale dirigenziale e di magistratura del 

T.A.R. Friuli Venezia Giulia”; 

 

Ricordato che, come da sopra richiamato provvedimento DSG n^ 26/18: 

 da relazione del Responsabile del servizio di Prevenzione e Protezione del Tar FVG rimessa in data 

17/10/2017, è emersa la non conformità di n. 3 postazioni di lavoro (scrivanie e poltrone) attualmente 

presenti nelle stanze–ufficio nr. 5 - piano 2°, e nr. 24 e 25 - piano 3°, assegnate rispettivamente al 

personale dirigenziale e di magistratura di questo Tribunale, con conseguente necessità di procedere 

all’acquisizione di nuovi arredi per ufficio, di tipo direzionale, rispondenti ai requisiti per l’utilizzo dei 

Videoterminali previsti dal D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e dalle linee guida INAIL; 

 le esigenze di cui sopra, impongono la necessità di dotarsi di arredi a norma, con lo scopo di evitare 

possibili infortuni, e in particolare di n^ 3 scrivanie e n^ 2 poltrone direzionali in sostituzione di quelli 

attualmente in uso, ricorrendo alla procedura di affidamento diretto sul MePA ex art.36, comma 2 lett. 

a) del D.Lgs. n. 50/2016, senza previa consultazione di due o più operatori economici ma con indagine 

di mercato tecnico - esplorativa e con la precisazione che i soggetti privati devono essere iscritti sul 

portale e abilitati al bando attivo “Beni” per la corrispondente categoria merceologica; 

 la spesa presunta da sostenere è quantificabile nel limite di massimo di € 4.459,02, oltre I.V.A. come per 

legge, pari a complessivi € 5.440,00 (I.V.A. inclusa) quale somma deliberata e stanziata dal CPGA per 

il corrente esercizio finanziario; 

 

Precisato che, come da Relazione del RUP in atti del 20.09.2018, nell’ambito di suddetta indagine tecnico 

esplorativa: 

- sono state interpellate informalmente n^ 5 ditte iscritte sul MePa, presenti dentro e fuori il territorio 

regionale, richiedendo la formulazione di soluzioni di arredo rientranti nei limiti dei fondi disponibili e 

aventi le caratteristiche tecniche prestazionali di legge, unitamente alla disponibilità di fornitura di 

medesima linea (presente nei catologhi MePa di 3 su 5 ditte contattate) della scrivania e poltrone 

acquistate recentemente per l’ufficio del Presidente - Trattativa Diretta n^ 306062 del 01.12.2017; 

- la Ditta ISMEA S.r.l. è risultata essere l’unica disponibile a fornire la medesima linea acquistata a fine 

2017 (in quanto fuori produzione da luglio di quest’anno), con proposta di arredo, tra quelle formulate, 

che meglio si integra con il resto della mobilia di stile classico presente nella sede del TAR FVG e che 

consente, tra l’altro, di uniformare tutte le postazioni degli uffici destinati al personale dirigenziale e di 

magistratura del TAR FVG; 

 

Visto la richiesta di offerta trasmessa tramite MePA - R.D.O. N^ n. 2062243 del 21.09.2018 - a ISMEA S.r.l. 

C.F. P/IVA 00076760420 con sede legale in Ancona (AN) - Via Marconi 171/173, avente ad oggetto la 

fornitura di arredi direzionali (N^3 scrivanie direzionali realizzata con piano in finitura legno - colore noce - 

Dim. cm. 200x90x73h completa di 1 cassettiera a 4 cassetti autonoma posizionabile sul lato destro o sinistro – 

N^ 1 Prolungamento laterale da 84x60x74 finitura noce – N^ 2 poltrone direzionali a schienale alto, con 

braccioli e basamento in legno, rivestimento in eco pelle nera) – termini di pagamento 60 giorni dal ricevimento 

della fattura; 

 

Visto l’offerta presentata dalla Ditta ISMEA S.r.l. di complessivi € 3.627,00 i.e., pari ad € 4.424,94 IVA 22 % 

inclusa, allegata quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e precisato che per quanto riguarda 

l’articolo “scrivanie” il prezzo indicato nell’offerta economica generata dal sistema è comprensivo anche di 1/3 

del costo di n. 1 allungo, visto l’impossibilità di poter valorizzare il prezzo del singolo codice offerto.  
 

Visto i prezzi dei singoli componenti offerti correttamente dettagliati nella scheda dettaglio di offerta 

economica allegata a sistema e firmata digitalmente dal legale rappresentante della Ditta, di seguito riportati: 

CIG   Descrizione  

 Unità di 

misura 

(UDM)  

Prezzo (IVA 

esclusa) riferito 

alla UDM indicata 

Prezzo 

Totale (IVA 

esclusa) 

 

 

 

ZBE2436C67 

Scrivania direzionale realizzata con piano in finitura legno - finitura noce 
- Dim. cm. 200x90x73h - Completa di 1 cassettiera a 4 cassetti autonoma 

posizionabile sul lato destro o sinistro. A222+A409 

 
3 

 
€ 865,00 

 
€ 2.595,00 

Prolungamento laterale da 84x60x74 - finitura noce - A325 1 € 252,00 € 252,00 

Poltrona direzionale a schienale alto, con braccioli e basamento in legno, 
rivestimento in eco pelle nera - PARIS WOOD 

2 € 390,00 € 780,00 

Totale  € 3.627,00 

 



__________________ 

Piazza Unità d’Italia N^7, 34121 Trieste - Tel. 040/6724711 – Fax 040/6724720 - PEC: tarts-segrprotocolloamm@ga-cert.it 

3

 

 

Ritenuta la congruità dell’offerta economica presentata, anche in considerazione della miglioria di prezzo 

ottenuta sui medesimi articoli acquistati a fine anno 2017 – TD n^ 306062 del 01.12.2017 -  pari all’8% sulle 

scrivanie (da € 940,00 a € 865,00) e al 20% sulle poltrone (da € 490,00 a € 390,00) per un risparmio 

complessivo, quantificato sull’importo massimo di spesa previsto, pari ad € 1.015,06 Iva compresa. 

 

Visto il Regolamento di contabilità ed in particolare l’art.14, il quale detta disposizioni in ordine agli atti 

comportanti spesa a carico del Bilancio del Consiglio di Stato e dei Tribunali amministrativi Regionale avente i 

seguenti elementi: a) oggetto della spesa; b) modalità di esecuzione della spesa (determina a contrarre); c) 

importo previsto; d) imputazione della spesa; e) indicazione del creditore; 

 

Vista la nota del Segretario Delegato per i TT.AA.RR. prot. n. 14284 del 04.10.2018, con cui è stata 

comunicata l’autorizzazione al trasferimento dei fondi sul Cap. 5250 – Pg. 27; 

 

Precisato che l’importo di fornitura rientra nei limiti dei fondi di competenza assegnati sul capitolo N^5250 ed 

è funzionale al buon andamento della struttura e proporzionale allo scopo della fornitura di cui trattasi;  

 

Ritenuto, pertanto, necessario procedere:  
 all’affidamento alla Ditta ISMEA SRL della fornitura di arredi direzionali occorrenti al Tar Friuli 

Venezia Giulia in sostituzione delle n^ 3 postazioni di lavoro (non conformi alle normative di cui D. Lgs. n. 

81/2008 e s.m.i. e dalle linee guida INAIL come da relazione del RSPP in atti) presenti nelle stanze–ufficio nr. 

5 - piano 2°, e nr. 24 e 25 - piano 3°, assegnate rispettivamente al personale dirigenziale e di magistratura di 

questo Tribunale, per un importo complessivo di spesa di € 3.627,00 i.e., pari ad € 4.424,94 IVA 22 % 

compresa, come meglio dettagliato in tabella di sintesi sopra riportata;  

 all’assunzione dell’impegno di spesa in conto competenza del corrente esercizio finanziario (2018), in 

favore di  ISMEA SRL  C.F. P/IVA 00076760420 con sede legale in Ancona (AN) - Via Marconi 171/173, 

nella misura complessiva di € 4.424,94 IVA compresa, per far fronte al pagamento della fornitura di cui trattasi; 

  

Acquisito il DURC della Società affidataria, oltre alla dichiarazione di tracciabilità dei flussi finanziari ed il 

Patto di Integrità;  

 

Preso atto della dichiarazione della società affidataria del possesso dei requisiti previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia, rilasciata in sede di abilitazione su Bando “Mepa - Beni”; 

 

Su proposta del Responsabile Unico del Procedimento nominato con Decreto S.G. n^ 2/2018 del 10.01.2018; 

 

DETERMINA 

1) Di affidare alla Ditta ISMEA S.r.l. la fornitura di arredi direzionali occorrenti al Tar Friuli Venezia Giulia, 

in sostituzione delle n^ 3 postazioni di lavoro (non conformi alle normative di cui D. Lgs. n. 81/2008 e 

s.m.i. e dalle linee guida INAIL come da relazione del RSPP in atti) presenti nelle stanze–ufficio nr. 5 - 

piano 2°, e nr. 24 e 25 - piano 3°, assegnate rispettivamente al personale dirigenziale e di magistratura di 

questo Tribunale, per un importo complessivo di spesa di € 3.627,00 i.e., pari ad € 4.424,94 IVA 22 % 

compresa, come meglio dettagliato in tabella di sintesi riportata in premessa, parte integrante e sostanziale 

del presente dispositivo anche se non materialmente ritrascritta. 

2) Di dare atto che si emetterà il documento di stipula R.D.O. N^ 2062243, generato dal sistema telematico e 

da tasmettere on line, che si allegherà alla presente per farne parte integrale e sostanziale. 

3) Di provvedere all’onere con i fondi assegnati sul capitolo 5250 “Spese per l’acquisto di mobilio ed arredi” 

del piano di gestione 27 dello Stato di previsione del Consiglio di Stato e dei Tribunali Amministrativi 

Regionali - E.F. 2018. 

4) Di assumere l’impegno di spesa in conto competenza del corrente esercizio finanziario in favore di ISMEA 

SRL - C.F. P/IVA 00076760420 con sede legale in Ancona (AN) - Via Marconi 171/173, nella misura 

complessiva di € 4.424,94 IVA compresa, per far fronte al pagamento della fornitura di cui trattasi. 

5) Di dare atto che il pagamento sarà disposto in favore della Società beneficiaria sulla base del riscontro di 

regolarità della fornitura dato dal Supervisore, a presentazione di regolare documento di fatturazione, 

previa esatta e puntuale istruttoria ed adozione di pertinente provvedimento di liquidazione, mediante 

accreditamento sul c/c dedicato comunicato dal creditore. 

6) Di inviare il provvedimento all’Ufficio Centrale di Bilancio e Ragioneria - UCBR per i conseguenti 
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riscontri e per gli adempimenti di competenza. 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul sito istituzionale della Giustizia Amministrativa - Sezione “Amministrazione 

Trasparente”, ai sensi dell’art. 29, comma 1, D. Lgs. 50/2016. 

 

Antonino Di Martino 
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